
























- 4 ATTI DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE COMPIUTI NEGLI ULTIMI

5 ANNI (art. 67 comma 2 lett. c) CCII):

L'istante, non ha compiutio atti dispositivi di beni negli ultimi cinque anni come dallo

stesso dichiarato in sede di incontri ed attestato (Cfr. All. 32).

6- ENTRATE         DEL         DEBITORE   E   INDICAZIONE         DELLE         SPESE         OCCORRENTI         AL

MANTENIMENTO         DELLO STESSO     (art.     67     comma     2     lett.e)   CCII  ):

- Entrate:

Come sopra indicato e  d o c u m e n t a t o  le uniche entrate  del  ricorrente  sono

costituite dal reddito da lavoro dipendente di fatto al netto delle trattenute di legge

(pari a circa € 1.000,00 mensili) ed i pignoramenti, cessioni e deleghe (pari ad €

1.060,00) presenti  sullo stipendio,  ammontano a circa € 1.000,00 mensili  netti  e

disponibili per le spese.

- Spese mensili correnti necessarie al sostentamento del debitore.

Di  seguito,  viene  riportato  il  prospetto  relativo  all’individuazione  delle  spese

necessarie e minime per il sostentamento del sig. Loverso Vincenzo che ammontano a

€. 1.000,00 mensili e sono cosi suddivise:

- SPESE ALIMENTARI / Cura persona e varie personali  e per

casa 

€ 450,00

- Utenze (energia, gas, acqua, ricarica numero mobile) e tasse

(rifiuti, e Tari – frazionate mensilmente) 

€ 200,00

- Spese Varie (abbigliamento, spese mediche, spese bancarie e

imprevisti vari)

€ 150,00

-  Spese  trasporto  frazionate  mensilmente  (manutenzione

ordinaria  e  straordinaria  attesa  la  datazione  dell'auto  2009,

carburante, bollo e assicurazione)

€ 200,00

Totale € 1.000,00

7-  PROPOSTA         di         PIANO         DI         RISTRUTTURAZIONE         DEI         DEBITI         DEL

CONSUMATORE     EX     ART.     67         CCII.

Considerato tutto quanto sopra esposto, ovvero che il  sig. Loverso Vincenzo vive

sulla base del solo reddito da lavoro dipendente, ha la proprietà di ½ della casa
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in cui vive e risiede, ha la quota pari ad 1/14 di un piccolo terreno agricolo, ha

una  vecchia  automobile  necessaria  per  andare  al  lavoro  gravata  da  fermo

amministrativo, ha delle  spese che di  fatto gli  hanno impedito di  far fronte al

pagamento dei  vari  finanziamenti  (orami in sofferenza) e del mutuo,  lo stesso

intende  proporre  ai  creditori un  piano  di  ”ristrutturazione  dei  debiti  del

consumatore  ai  sensi  dell’art.  67  CCII”  che prevede  una  soddisfazione

differenziata  dei creditori,  sulla  base  della  suddivisione  dei  creditori  in  classi

omogenee  per  tipologia  di  credito  (privilegiato  e  chirografario),  mediante  il

pagamento degli stessi in percentuali differenti ed il pagamento integrale delle spese

in prededuzione nelle modalità e tempi di seguito dettagliati al fine di superare la crisi

da sovraindebitamento in cui lo stesso versa, corredando la domanda di tutta la

documentazione richiesta dal CCII al medesimo articolo 67 comma 2 lett. a), b), c),

d) ed e) oltre alla relazione dell’OCC ex art. 68 CCIII.

Il  sottoscritto con il  presente piano intende mettere a disposizione dei  creditori  il

proprio  stipendio  con esclusione di  una  parte  delle  sole spese necessarie al

sostentamento dignitoso dello stesso ed in particolare, a fronte di uno stipendio netto

di circa € 2.000,00 (epurato dal pignoramento, dalla cessione e delega), mette a

disposizione l'importo mensile di € 1.000,00 derivante dalla differenza tra il redditto

mensile di circa € 2.000,00 meno le spese necessarie per il sostentamento pari ad €

1.000,00 mensili, di tale importo € 387,00 verranno utilizzati per il pagamento della

rata del muto (che verrà pagato sino alla scadenza nell'anno 2035) ed € 563,00 per il

soddisfacimento degli altri debiti (ivi incluse le rate del mutuo scadute per le quali è

prevista anche una rata una tantum maggiore), il tutto in n. 5 anni (60 mensilità) per

complessivi € 61.497,55 e propone il pagamento:

1) Spese occ prededubibili nella misura del 100%;

2) Creditori privilegiati immobiliari nella del 100 % per €  49.183,11, mediante

regolare pagamento della rata del mutuo mediante:

 - versamento delle rate di mutuo ad oggi inevase per complessivi € 6.497,55

da pagarsi quanto ad € 1.497,55 entro un mese dall'omologa (facendo ricorso

a finanza esterna) ed € 5.000,00 mediante n. 60 ratei da € 83,33 il  tutto
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previa autorizzazione del Giudice adito ex art. 67 CCII e rimborso delle rate a

scadere  come  da  piano  di  ammortamento  che  comportano  un  pagamento

mensile di circa € 387,00, (complessivi mensili per mutuo € 470,33 oltre rata

una tantum di € 1.497,55);

3) Creditori privilegiati mobiliari nella misura del 50%;

4) Creditori chirografari nella 27,30%

a decorrere dal decreto di omologazione del piano stesso ai sensi dell'art. 70 CCII.

Si precisa che per entrambi i creditori Mb Credit Solution Spa (pignoramento) e IBL

Banca (cessione e delega) le rate sono ad oggi regolarmente corrisposte, pertanto,

una  volta  omologato  il  piano,  il  relativo  credito  verrà  rideterminato,  decurtanto

quanto pagato sino all'omologa.

Il tutto per come si evince dalla seguente tabella:

CREDITORE
Privilegio e %

proposta
Importo da

pagare
Importo
proposto

OCC ADR Med Prededuzione – 100 % € 5.500,00 € 5.500,00

Barclays bank Privilegio im. - 100 % € 49.183,11 €
49.183,11

Ag. Entrate
Riscossione

Privilegio – 50  % € 3.400,47 € 1.700,24

Regione Calabria Privilegio m. 50 % € 259,16 € 129,58

Ag. Entrate Privilegio m. 50 % € 436,00 € 218,00

Com. di
Stefanaconi

Privilegio m. 50 % € 1.303,47 € 651,74

Ag. Entrate
Riscossione

Chirografario  - 27,30 % € 8.122,16 € 2.218,80

MB Credit solut.
Spa

Chirografario - 27,30 % € 7.012,67 € 1.915,30

Marte SPS Chirografario - 27,30 % € 8.760,21 € 2.391,93

IBL delega-
Cessione

Chirografario - 27,30 % € 42.780,68 € 11.679,70

Banca Ifis Chirografario - 27,30 % € 6.808,34 € 1.859,80

KRUK  ITALIA

SRL

Chirografario - 27,30 % € 10.565,81 € 2.886,40

Banca BNL SPA Chirografario - 27,30 % € 1.637,60 € 448,00

Enel s.elettrico Chirografario - 27,30 % € 523,54 € 142,90
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disposizione con la presente proposta attese le spese per una vita dignitosa pari ad €

1.000.00 mensili.

E’ pertanto di tutta evidenza che il totale generale effettivamente ricavabile in sede di

liquidazione controllata del  patrimonio  non sarebbe certamente superiore a quello

della presente proposta, e verrebbe salvagardata l’abitazione principale del debitore. 

9- MERITEVOLEZZA     DELL’ISTANTE.

Circa le motivazioni per cui i l  sig.  Loverso  Vincenzo  debba essere ritenuto

meritevole, oltre a quanto già precisato in precedenza, si evidenzia che la situazione

di sovraindbitamento e la sua genesi viene confermata, altresì, dalle ricerche messe a

disposizione dell'OCC ed effettuate a nome dell’odierno istante presso la Centrale di

Allarme Interbancaria, la Centrale dei Rischi Banca  d’Italia, il sistema CRIF di

informazioni creditizie, il sistema CTC.

Ancora  è  palese  nell'occorso  come  il  sig.  Loverso  Vincenzo  abbia  ottenuto

l'accesso al credito pur non essendo nella possibilità economiche di far fronte alla

restituzione  dei  pagamenti  ed  avendo  sempre  il  medesimo  reddito  da  lavoro

dipendente  ,  siffatta  situazione  può  essere  certamente  imputata  agli  istituti

bancari  e  finanziari  che  non  hanno  affatto  considerato  il  merito  creditizio

dell'istanze  e  le  sue  condizioni  economiche  ed  hanno  concesso  del  credito

consapevoli dell'imposiiblità del debitore di adempiere allo stesso.

Come indicato nella presente proposta le ragioni della incapacità di adempiere le

obbligazioni del deducente sono da ricercarsi  in  vicende  personali  (divorzio)  che

hanno poi portanto alla sproporzione tra le risorse finanziarie disponibili (solo reddito

lavoro dipendente) e le spese occorrenti al sostentamento personale e l’esposizione

debitoria con  i  vari  istituti  di  credito,  pertanto,  si  ritiene,  che  lo  stesso “non ha

determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode”.

◊◊◊

Tutto  ciò  premesso  ed esposto,  il  Sig.  Loverso  Vincenzo,  ut  supra rappresentato,

difeso e domiciliato, facendo proprie tutte le considerazioni e valutazioni espresse dal

Gestore della Crisi avv. Antonio Furchì nella relazione allegata (Cfr. All. n. 33)
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